
DELIBERAZIONE N°   X /  3793  Seduta del  03/07/2015
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  MARIO MANTOVANI Vice Presidente MASSIMO GARAVAGLIA
 VALENTINA APREA MARIO MELAZZINI
 VIVIANA BECCALOSSI MAURO PAROLINI
 SIMONA BORDONALI ANTONIO ROSSI
 MARIA CRISTINA CANTU' FABRIZIO SALA
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 GIOVANNI FAVA CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Mario Mantovani

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                    Marco Cozzoli

Il Direttore Generale   Walter Bergamaschi

L'atto si compone di  76  pagine

di cui  71  pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL PIANO DI  ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (POA) DELL’AZIENDA
REGIONALE EMERGENZA URGENZA, APPROVATO CON DGR N. IX/4637 DEL 28 DICEMBRE 2012, AI SENSI
E PER GLI EFFETTI DEL SESTO COMMA DELL’ART. 18 DELLA LEGGE REGIONALE N. 33 DEL 30.12.2009 -
(ATTO DA TRASMETTERE AL CONSIGLIO REGIONALE)



VISTO il  decreto  legislativo  30  dicembre1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in 
materia  sanitaria,  a  norma  dell'articolo  1  della  L.  23  ottobre  1992,  n.  421”  ed  in 
particolare:
- l’articolo 2 con il quale sono state definite le competenze regionali in materia  

sanitaria;
- l’articolo  3  e  seguenti  contenenti  indicazioni  inerenti  le  caratteristiche  e  le  

peculiarità della Aziende Sanitarie, i principi a cui le stesse devono informare  
la propria attività, nonché gli organi dell’Azienda e le relative competenze;

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 recante “Testo unico delle leggi 
regionali  in  materia  di  sanità”  ed  in  particolare  l'art.  18,  c.  6,  lettera  a),  che 
comprende il  Piano di  Organizzazione Aziendale tra i  provvedimenti  delle Aziende 
Sanitarie soggette a controllo della Giunta Regionale nell'ambito delle disposizioni di 
cui  all'art.  4,  c.  8,  della legge n.  412 del  30.12.1991;  nonché il  successivo c.  8  del 
medesimo  articolo  di  legge,  ai  sensi  del  quale  il  termine  entro  il  quale  devono 
concludersi le procedure di controllo in argomento è sospeso dal 1° al 31 agosto di  
ogni anno;

RICHIAMATE:
·   la D.G.R. n. IX/3822 del 25 luglio 2012 "Aggiornamento delle linee guida regionali 

per  l'adozione dei  Piani  di  Organizzazione  Aziendale delle  Aziende Sanitarie  e 
degli  I.R.C.C.S.  di  diritto  pubblico  della  Regione  (di  concerto  con  l'Assessore 
Boscagli)"; 

·    la D.G.R. n. IX/4334 del 26 ottobre 2012 "Determinazioni in ordine alla gestione del  
servizio sociosanitario regionale per l'esercizio 2013 (di  concerto con l'Assessore 
Pellegrini)", con cui, in particolare e tra altro, è stata stabilita al 31 dicembre 2014 
la scadenza della validità dei POA;

·    la D.G.R. n. X/1185 del 20 dicembre 2013 "Determinazioni in ordine alla gestione 
del  servizio  sanitario  regionale  per  l'esercizio  2014  (di  concerto  con  l'Assessore 
Cantù)";

·    la D.G.R. n. X/289 del 23 dicembre 2014 "Determinazioni in ordine alla gestione del 
servizio sanitario regionale per l'esercizio 2015 (di concerto con gli Assessori Cantù 
e Melazzini)";

VISTA la  nota  prot.  n.  H1.2012.0024159  del  03  agosto  2012  avente  ad  oggetto 
“Delibera di Giunta n. 3822 del 25.07.2012 “aggiornamento delle linee guida regionali 
per l'adozione dei piani di  organizzazione aziendale delle aziende sanitarie e degli  
I.R.C.C.S. di diritto pubblico della regione”, con la quale sono state fornite indicazioni 

1



operative per la redazione dei Piani di Organizzazione Aziendale;

RITENUTO di richiamare in particolare gli obiettivi cui devono tendere i POA proposti  
dalle aziende sanitarie ed in particolare:

a) il POA deve essere completo degli  allegati  richiesti  dalla citata nota prot. n. 
H1.2012.0024159 del 03 agosto 2012;

b) il numero dei dipartimenti  ospedalieri  e delle strutture complesse previste nei  
POA proposti deve diminuire o comunque non deve aumentare e gli stessi, con 
l'eccezione  di  casi  particolari  previsti  tali  per  costituzione  o  puntualmente 
motivati,  dovranno avere una consistenza minima di  quattro unità operative 
complesse;

c) i dipartimenti gestionali devono avere carattere aziendale e non di presidio;
d) gli  obiettivi di riduzione del numero delle strutture devono essere coniugati in 

un'ottica  di  riduzione  non  lineare,  proporzionale  al  posizionamento  di  ogni 
azienda rispetto alla distanza dall'obiettivo medio; 

e) in  caso  di  discrepanza  tra  testo  ed  organigramma  sarà  ritenuto  sempre 
prevalente l'organigramma;

DATO  ATTO  che  il  POA  non  ha  in  nessun  caso  funzione  autorizzatoria  ma 
esclusivamente  programmatoria  e  che  pertanto  nessun  ulteriore  onere  finanziario 
deriverà a carico della Regione a seguito della sua approvazione; 

VISTO l’articolo  4,  comma 8,  della Legge n.  412 del  30 dicembre 1991 che,  nelle 
fattispecie in esso contemplate, attribuisce alla Regione il controllo preventivo sugli 
atti assunti dagli Enti Sanitari;

RICHIAMATA la DGR n. V/19855 del 17 marzo 1992 recante “Disciplina provvisoria del 
controllo della Giunta Regionale sugli atti degli Enti Sanitari in attuazione dell’articolo 
4, comma 8, della Legge n. 412 del 30.12.1991”;

RICHIAMATA la DGR n. IX/4637 del 28 dicembre 2012, con la quale è stato approvato 
il Piano di Organizzazione Aziendale dell'Azienda Regionale Emergenza Urgenza;

VISTA la deliberazione n. 2015/131 del 27 aprile 2015, trasmessa con nota prot. n. 2882 
del  04.05.2015,  ricevuta  in  data  06.05.2015,  con  la  quale  il  Direttore  Generale 
dell'Azienda Regionale Emergenza Urgenza ha proposto modifiche al POA;
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DATO ATTO che ai sensi della sopra citata DGR n. V/19855/1992, sono stati acquisiti i  
pareri di competenza delle UU.OO. della D.G. Salute, agli atti della Struttura Politiche 
del Personale del Servizio Sanitario Regionale e Gestione Risorse Direzione Generale;

RILEVATO  che  le  modifiche  al  Piano  di  Organizzazione  Aziendale  dell’Azienda 
Regionale  Emergenza  Urgenza,  proposte  con  la  deliberazione  n.  2015/131  del  27 
aprile  2015,  risultano coerenti  alle Linee Guida Regionali  approvate con D.G.R.  n. 
IX/3822  del  25.07.2012  e  conformi  alle indicazioni  operative  contenute  nella  nota 
citata prot. n. H1.2012.0024159 del 03.08.2012;

RITENUTO opportuno rammentare all’Azienda Regionale Emergenza Urgenza che:
· come  stabilito  con  la  citata  D.G.R.  n.  IX/4637  del  28  dicembre  2012,  l'Azienda 

Regionale  Emergenza  Urgenza  potrà  procedere  alla  copertura  delle  strutture 
approvate  solo  a  seguito  della  prevista  autorizzazione  regionale,  e  comunque 
dopo l’avvenuto processo di accreditamento; 

·  le Strutture soggette ad accreditamento presenti nel POA approvato con D.G.R. n. 
IX/4637 del 28 dicembre 2012 e modificato con il presente provvedimento, possono 
operare  solo  nel  rispetto  di  tutte  le  normative  nazionali  e/o  regionali  relative 
all'accreditamento;

·  le denominazioni delle Strutture sanitarie Complesse e Semplici devono rientrare tra 
quelle attualmente in uso nel sistema di accreditamento, in aderenza ai disposti 
previsti dalla DCR n. 755/97 e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 18, comma 8 della legge regionale n. 33/2009 citata, che prevede 
l’invio,  per  opportuna  conoscenza,  del  Piano  di  Organizzazione  al  Consiglio 
Regionale;

INFORMATE le Organizzazioni Sindacali del comparto e della dirigenza; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

  DELIBERA

1) di  approvare le modifiche al  Piano di  Organizzazione Aziendale approvato  
con  D.G.R.  n.  IX/4637  del  28  dicembre  2012,  proposte  dall'Azienda  
Regionale  Emergenza Urgenza  con deliberazione n.  2015/131 del  27  aprile  
2015, di cui all'allegato "A", parte integrante del presente provvedimento;

3



2) di precisare che:
-  come  stabilito  con  la  citata  D.G.R.  n.  IX/4637  del  28  dicembre  2012, 

l'Azienda Regionale Emergenza Urgenza potrà procedere alla copertura 
delle strutture approvate solo a seguito della prevista autorizzazione, sulla 
base  del  Piano  assunzioni  approvato  annualmente  dalla  Regione  e 
comunque dopo l’avvenuto processo di accreditamento; 

-   le Strutture soggette ad accreditamento presenti nel POA approvato con 
D.G.R. n. IX/4637 del 28 dicembre 2012, come modificato con il presente 
provvedimento, possono operare solo nel rispetto di tutte le normative 
nazionali e/o regionali relative all'accreditamento;

-   le denominazioni delle Strutture sanitarie Complesse e Semplici  devono 
rientrare tra quelle attualmente in uso nel sistema di accreditamento, in 
aderenza ai disposti previsti dalla DCR n. 755/97 e s.m.i.;

 
3) di  stabilire  che  nessun  ulteriore  onere  finanziario  rispetto  alle  previste  

assegnazioni  deriverà  a  carico  della  Regione  a  seguito  dell’approvazione  
disposta con il presente provvedimento e con la sua relativa attuazione;

4) di  stabilire  che  in  caso  di  difformità  tra  quanto  contenuto  nella  parte  
descrittiva  del  POA  e  l’organigramma  approvato,  sarà  ritenuto  sempre  
prevalente l'organigramma;

5) di  trasmettere  il  presente  provvedimento,  per  opportuna  conoscenza,  al  
Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 18, c. 8 della legge regionale n. 33/2009.

    IL SEGRETARIO
FABRIZIO DE VECCHI
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